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A partire dagli studi pioneristici di Mario dal 
Pra 1 e Gerhard Oestreich 2 fra gli anni Quaranta 
e Sessanta, le ricerche su Giusto Lipsio hanno 
continuato a progredire, esaminandone la vita e 
l’opera sotto punti di vista filosofici, filologici, 
storici e documentari. In questo ampio e vario 
campo d’indagine, numerosi sono i contributi 
dedicati ai rapporti fra Lipsio e la cultura euro-
pea 3, testimoniati non solo dalle numerose let-
tere scambiate con celebri eruditi, alte cariche 
politiche e potenti cardinali 4, ma anche dalla tra-
duzione delle sue opere in Italia, Spagna, Fran-
cia, Inghilterra e Germania fra la fine del XVI e 
l’inizio del XVII secolo 5.
Se gli aspetti storico-filosofici hanno interessa-
to maggiormente gli studiosi nel corso del tem-
po, meno frequenti invece sono state le analisi 
sull’influenza del pensiero lipsiano nelle arti 
fra Cinque e Seicento, nonostante la curiosità 
suscitata per l’estetica del giardino 6: Morford 
durante gli anni Ottanta e Novanta delinea i le-
gami fra Lipsio e Pieter Paul Rubens 7, Imhof nel 
1999 esamina la storia delle illustrazioni nei te-
sti lipsiani 8, Baldriga nel 2002 indaga il ruolo 
di Lipsio all’interno del collezionismo linceo 9, 
mentre Úbeda de los Cobos nel 2006 suggerisce 
l’influsso di alcuni testi lipsiani per le iconogra-
fie del Ciclo dei costumi degli antichi romani nel 
Casón del Buen Retiro di Madrid 10. 

Sulla scia di queste ricerche si approfondirà il 
ruolo del De cruce libri tres di Giusto Lipsio 
come fonte iconografica per molteplici scene di 
crocifissione realizzate in Italia e in Spagna fra 
XVI e XVII secolo.

La diffusione del De cruce libri tres fra raccolte  
librarie e opere d’arte in Italia

Il De cruce libri tres ad sacram profanamque 
historiam utiles (1593) è un’opera filologica di 
Giusto Lipsio dedicata ai vari tipi di crocifissio-
ne e di gogna usati nell’antichità come supplizi 11. 
Con la sua pubblicazione si stabilisce la distin-
zione fra crux simplex 12 (un palo verticale su cui 
il condannato veniva affisso o impalato) e crux 
compacta 13 (unione di due pali), che può essere 
suddivisa in crux decussata (X), crux commissa 
(T) e crux immissa (†) 14. A differenza di quanto 
ci si aspetti dal titolo, l’autore non esamina né 
propone alcuna considerazione spirituale e teo-
logica, mentre nel capitolo X del libro I fornisce 
una propria opinione riguardante la forma della 
croce su cui viene condannato Cristo, identifi-
candola come una crux immissa 15.
Diversamente dalle traduzioni in volgare delle 
opere filosofiche di Giusto Lipsio 16, sulla circo-
lazione del De cruce libri tres in Italia non si sa 

Il De cruce libri tres di Giusto Lipsio: 
una fonte iconografica fra l’Italia e la Spagna
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* Il contributo presenta i risultati di una più ampia ricerca avviata all’interno del progetto universitario “Immaginare i saperi. 
Tutte le immagini di una biblioteca”, ideato e coordinato da Massimo Moretti con la collaborazione di Daniela Fugaro direttore 
della Biblioteca Universitaria Alessandrina.
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